GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA  2015-2016
Misericordes sicut Pater!                                              [cfr. Lc 6,36]
Misericordes sicut Pater!    
1.
 Rendiamo grazie al Padre, perché è buono
in aeternum misericordia eius                                                      [cfr. Sal 135/6]
ha creato il mondo con sapienza
in aeternum misericordia eius
conduce il Suo popolo nella storia
in aeternum misericordia eius
perdona e accoglie i Suoi figli                                                          [cfr. Lc 15]
in aeternum misericordia eius
2. 
Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti
in aeternum misericordia eius
ci ha amati con un cuore di carne                                              [cfr. Gv 15,12]
in aeternum misericordia eius
da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo
in aeternum misericordia eius
il cuore si apra a chi ha fame e sete                                             [cfr. Mt 25,31ss]
in aeternum misericordia eius
Misericordes sicutPater!                    
Misericordes sicut Pater!     
L’INDULGENZA
Peccato- male:  colpa > pena
Sacramento della riconciliazione cancella la colpa, per la pena:
GLI ATTI DEL PENITENTE 
	"La penitenza induce il peccatore a sopportare di buon animo ogni sofferenza; 
nel suo cuore vi sia la contrizione, 
nella sua bocca la confessione, 
nelle sue opere tutta l'umiltà e la feconda   soddisfazione" 

nell'atto di dolore tradizionale:	
« Mio Dio mi pento e mi dolgo            1° l'esame di coscienza;
con tutto il cuore dei miei peccati,      2° il dolore dei peccati; soddisfazione o penitenza.
perché peccando ho meritato i tuoi castighi,        attrizione
e molto più perché ho offeso te,                             contrizione
infinitamente buono 
e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo con il tuo santo aiuto      3° il proponimento   di non commetterne più
di non offenderti mai più
e di fuggire le occasioni                    5 ° la soddisfazione , penitenza.
prossime di peccato.
Signore, misericordia, perdonami. »
			      La contrizione
	Tra gli atti del penitente, la contrizione occupa il primo posto. 
Essa è "il dolore dell'animo e la riprovazione del peccato commesso, accompagnati dal proposito di non peccare più in avvenire" [Concilio di Trento: Denz. -Schönm., 1676].	E' bene prepararsi a ricevere questo sacramento con un esame di coscienza fatto alla luce della Parola di Dio
		               La soddisfazione
	Molti peccati recano offesa al prossimo. Bisogna fare il possibile per riparare (ad esempio restituire cose rubate, ristabilire la reputazione di chi è stato calunniato, risanare le ferite).  La semplice giustizia lo esige. 
Ma, in più, il peccato ferisce e indebolisce il peccatore stesso, come anche le sue relazioni con Dio e con il prossimo. L'assoluzione toglie il peccato, ma non porta rimedio a tutti i disordini che il peccato ha causato [Cf Concilio di Trento: Denz. -Schönm., 1712]. Risollevato dal peccato, il peccatore deve ancora recuperare la piena salute spirituale. Deve dunque fare qualcosa di più per riparare le proprie colpe: deve "soddisfare" in maniera adeguata o "espiare" i suoi peccati. Questa soddisfazione si chiama anche "penitenza".
(LO SPARLARE  Ricordate la penitenza delle penne da raccogliere data da S. Filippo Neri…!)
	Può consistere nella preghiera, in un'offerta, nelle opere di misericordia, nel servizio del prossimo, in privazioni volontarie, in sacrifici, e soprattutto nella paziente accettazione della croce che dobbiamo portare.
                                              L’indulgenza
	si acquista per intervento della Chiesa, la quale, come ministra della redenzione, dispensa ed applica il tesoro  delle soddisfazioni di Cristo e dei santi,sempre  confidando nella misericordia del Padre.
L’indulgenza è parziale o plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla pena temporale dovuta per i peccati.
Le indulgenze sia parziali che plenarie possono essere sempre applicate, sempre mettendole nelle mani di Dio ai defunti a modo di suffragio.
INDULGENZE PARZIALI
	Le indulgenze parziali sono moltissime. Per lucrare le indulgenze parziali il fedele deve:  	- eseguire l’opera - avere almeno la contrizione del cuore.   
La Chiesa concede l’indulgenza parziale al fedele che:  
1) nel compiere i suoi doveri e nel sopportare le avversità della vita, innalza con umile fiducia l’animo a Dio, aggiungendo, anche solo mentalmente una pia invocazione   
2) con spirito di fede e con animo misericordioso, pone se stesso o i suoi beni a servizio dei fratelli che si trovino in necessità  
3) in spirito di penitenza, si priva spontaneamente e con suo sacrificio di qualche cosa lecita  
4) in particolari circostanze della vita quotidiana, rende spontaneamente aperta testimonianza di fede davanti agli altri.
	Con una sola confessione sacramentale si possono acquistare più indulgenze plenarie; invece, con una sola comunione eucaristica e una sola preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice si può acquistare una sola indulgenza plenaria. 
	Le tre condizioni possono essere adempiute parecchi giorni prima o dopo di aver compiuto l'opera prescritta; tuttavia è conveniente che la comunione e la preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice siano fatte nello stesso giorno, in cui si compie l'opera. 	Se manca la piena disposizione o non viene eseguita totalmente l'opera richiesta e non sono poste le tre condizioni, l'indulgenza sarà solamente parziale.
INDULGENZE PLENARIE
	Per ottenere l’Indulgenza plenaria il fedele deve:  
confessarsi sacramentalmente – 
ricevere l’Eucarestia - 

pregare per le intenzioni del Papa -
eseguire l’opera - avere piena disposizione dell’anima che escluda ogni affetto al peccato  
	(- attenzione! Questa è la cosa più difficile, se non vi si riesce non si acquista un’Indulgenza plenaria, l’indulgenza diventa parziale! Preghiamo Dio che ci liberi dall’attaccamento ai nostri peccati.)  

Riconciliazione e penitenza
nel Catechismo CEI
dei fanciulli e ragazzi: ( man mano che crescono , per aiutarli)

“quando non vogliamo amare Dio sopra ogni cosa e gli altri come noi stessi allora facciamo peccato”
Gesù ci perdona, dobbiamo perdonarci e chiedere perdono
esame: viviamo come Gesù ci ha insegnato?
dire con sincerità i peccati (preghiera, bontà, sincerità)
il perdono dona la pace
impegni da prendere
stare raccolti “qualche minuto”, essere fedeli alle promesse

“Gesù è morto e risorto per dare pace e perdono”
atteggiamento comprensivo e perdono dei genitori , è il primo segno della misericordia di Dio
i testi liturgici (confesso, formula ass., orazioni, salmi)
Le 5 disposizioni “classiche”, forma individuale e com.

“il peccato è disobbedienza a Dio: quando è grave, rompe la nostra amicizia con lui e con i fratelli, tutti ne soffriamo”
il peccato “può essere lieve o grave”
nell’Eucarestia chiediamo e riceviamo il perdono, il sacerdote (peccatore anche lui) tiene il posto di Gesù
esame: domenica, sincerità, rispetto, famiglia, scuola, gioco
non possiamo confessarci se non siamo pentiti…
“confessiamo con sincerità i peccati che ricordiamo, 
se ne abbiamo dimenticati il Signore ci ha perdonati.”
tutti siamo chiamati alla santità
la Parola di Dio ci aiuta a riconoscere il peccato, 
lo Spirito ci aiuta a superarlo
non dobbiamo solo ricordare i peccati 
ma individuare le radici profonde (come?)
esame (rileggendo Paolo): 
menzogna, ira, furto, purezza (superficiale e sintetico)

la risurrezione è vittoria sul male e sul peccato
molte citazioni bibliche come atto di dolore, prefazio
il peccato pesa su tutta l’umanità, principio di disordine
il sacerdote ascolta nel segreto la confessione
confessiamo anche gli ideali di bene
occorre un impegno stabile di conversione

Adeguare la terminologia: 
	- la Tradizione della Chiesa come continuità, non rottura 
	- il problema dell’acqua sporca e del bambino…
quali strumenti per “dare un nome” (= ricononoscere) 
e capire la gravità del peccato (si danno per scontati?): come formare la coscienza?
“Dio ci perdona”, ma perché? Come? – La croce e lo Spirito
dimensione antropologica: non sempre realizzata
la festa “in cielo” non è un gioco: 
come iniziare ad un vero e profondo pentimento?
confessione e cura psico-terapeutica, quale differenza?
confessione e coinvolgimento della famiglia

penitenza (poena, pentimento e soddisfazione)
confessione (accusa dei peccati e confessione di lode)
perdono (attraverso l’assoluzione del sacerdote)
riconciliazione (il fine, ric. con Dio e con i fratelli)

Fondamento biblico, la sera di Pasqua:
“Ricevete lo Spirito Santo: 
a chi rimetterete i peccati saranno rimessi…” (Gv 20,22)
-----------------------------------------------------------------
Indulgenze plenarie lucrabili ogni giorno :
Adorazione eucaristica per almento mezz'ora
Akathistos o Paraclisis
Lettura o ascolto della Sacra Scrittura per almeno mezz'ora
Pio esercizio della Via Crucis
Rosario mariano
Visita in forma di pellegrinaggio alle Basiliche Patriarcali di Roma
Indulgenze plenarie concesse in determinati giorni
1 gennaio
Settimana per l'unità dei cristiani
Tutti i venerdì di Quaresima
-Giovedì Santo, -Venerdì Santo,- Sabato Santo 
Solennità del Corpo e Sangue di Cristo 
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
Solennità dei santi Apostoli Pietro e Paolo
2 agosto:  Perdono Assisi
Tutti i giorni dal 1 all'8 novembre per fedeli defunti
Solennità di Cristo Re
31 dicembre

Indulgenze plenarie concesse per circostanza particolari
Benedizione papale
Celebrazione giubilari delle Ordinazioni
Congresso Eucaristico
Esercizi spirituali
Giornata universalmente dedicata a celebrare qualche fine religioso
Giorno anniversario del proprio Battesimo
Giorno della Consacrazione della Famiglia
Giorno della dedicazione della Chiesa o dell'Altare
Giorno fissato per una chiesa stazionale
In punto di morte
Nella celebrazione liturgica del fondatore di Istituti di vita consacrata e di Società di vita apostolica
Nella solennità del Titolare di una basilica minore, di una chiesa cattedrale, di un santuario, di una chiesa parrocchiale
Pellegrinaggio,-Prima comunione,-Prima Messa
Processione eucaristica
Sacre Missioni,-Sinodo diocesano
Una volta all'anno, in un giorno scelto liberamente
Visita pastorale
IL GIUBILEO
Il rito più conosciuto del Giubileo è l'apertura della porta santa: si tratta di una porta che viene aperta solo durante l'Anno santo, mentre negli altri anni rimane murata. Hanno una porta santa le quattro basiliche maggiori di Roma: San Pietro, San Giovanni in Laterano, San Paolo fuori le mura e Santa Maria Maggiore. Il rito della porta santa esprime simbolicamente il concetto che, durante il Giubileo, è offerto ai fedeli un "percorso straordinario" verso la salvezza.
L'inizio ufficiale del Giubileo avviene con l'apertura della porta santa della basilica di San Pietro. Le porte sante delle altre basiliche vengono aperte nei giorni successivi. In passato la porta veniva smurata parzialmente prima della celebrazione, lasciando un diaframma che il Papa rompeva con un martelletto; quindi gli operai completavano la demolizione. In occasione del Giubileo del 2000, invece, il papa Giovanni Paolo II ha introdotto un rito più semplice e immediato: il muro è stato rimosso in anticipo lasciando solo la porta chiusa, che il papa ha aperto spingendo i battenti.
Le porte sante rimangono aperte (a parte la normale chiusura notturna) fino al termine dell'Anno santo, quindi vengono murate di nuovo.

Ecco l’elenco completo degli Anni Santi ordinari e straordinari celebrati sinora, e i Papi che li hanno indetti e presieduti.
1300: Bonifacio VIII
1350: Clemente VI
1390: indetto da Urbano VI, presieduto da Bonifacio IX
1400: Bonifacio IX
1423: Martino V
1450: Niccolò V
1475: indetto da Paolo II, presieduto da Sisto IV
1500: Alessandro VI
1525: Clemente VII
1550: indetto da Paolo III, presieduto da Giulio III
1575: Gregorio XIII
1600: Clemente VIII
1625: Urbano VIII
1650: Innocenzo X
1675: Clemente X
1700: aperto da Innocenzo XII, concluso da Clemente XI
1725: Benedetto XIII
1750: Benedetto XIV
1775: indetto da Clemente XIV, presieduto da Pio VI
1825: Leone XII
1875: Pio IX
1900: Leone XIII
1925: Pio XI
1933: Pio XI
1950: Pio XII
1975: Paolo VI
1983: Giovanni Paolo II
2000: Giovanni Paolo II
Negli anni 1800 e 1850 non ci fu il giubileo per le circostanze politiche del tempo.

CALENDARIO UFFICIALE DEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA  2015-2O16

Dicembre 2015
Martedì 8 dicembre 2015 
      Solennità dell’Immacolata Concezione 
      Apertura della Porta Santa della Basilica di San Pietro. 
In passato la porta veniva smurata parzialmente prima della celebrazione, lasciando un diaframma che il Papa rompeva con un martelletto; quindi gli operai completavano la demolizione. In occasione del Giubileo del 2000, invece, il papa Giovanni Paolo II ha introdotto un rito più semplice e immediato: il muro è stato rimosso in anticipo lasciando solo la porta chiusa, che il papa ha aperto spingendo i battenti.
Le porte sante rimangono aperte (a parte la normale chiusura notturna) fino al termine dell'Anno santo, quindi vengono murate di nuovo.

Domenica 13 dicembre 2015 
      III domenica di Avvento 
 Apertura della Porta Santa della Basilica di San Giovanni in Laterano 
e nelle Cattedrali  del Mondo

Gennaio 2016
Venerdì 1 gennaio 2016 
-BUON 2016 NEL SIGNORE!
-SANTA MARIA MADRE DI DIO
-Giornata mondiale per la PACE.
-«Vinci l'indifferenza  e conquista la pace» 
  Apertura della Porta Santa della Basilica di Santa Maria Maggiore. 


Martedì 19 gennaio – giovedì 21 gennaio 
Giubileo degli Operatori dei Santuari.  
 Segno “Giubilare” del Santo Padre: testimonianza delle opere di misericordia. 

Le 7 opere di misericordia corporale (per educare i ragazzi e non solo...)
 Dar da mangiare agli affamati. Dar da bere agli assetati. Vestire gli ignudi. Alloggiare i pellegrini,
 chi è senza casa. Visitare gli infermi, i malati. Visitare i carcerati.  Seppellire i morti.

1. Dar da mangiare agli affamati
Madre Teresa aiutava i poveri di Calcutta
Molti bambini nel mondo ancora muoiono di fame
No !!!  e io spesso dico “questo non mi va…”
Ci sono persone tanto povere che cercano da mangiare nella spazzatura…
… mangiano quello che abbiamo buttato via…
 “ma io che posso fare?”
Forse non hai soldi da dare ma ci sono tanti modi per aiutare!
Durante la quaresima puoi rinunciare a comprare qualche pacchetto di gomme, caramelle, patatine e dare i soldi a qualche mendicante, vedrai come sarà contento e come sarai contento anche tu!

2. Dar da bere agli assetati
Molti bambini nel mondo non hanno acqua
 per bere e per lavarsi…
devono camminare molti chilometri per trovare l’acqua
e faticare per trasportarla…
Per me è così facile aprire il rubinetto e bere a casa…
Grazie Signore per l’acqua che mi disseta!
E’ bello potersi lavare!!! Grazie Signore per l’acqua con cui posso lavarmi, insegnami a non sprecarla!
3. Vestire gli ignudi
Il mio armadio è pieno di vestiti di ogni genere e colore…
Qualcuno invece si veste con i vestiti che io ho scartato… io ho tanti vestiti alla moda …
… ma non servono tanti vestiti per essere felici!
 “Ma io che posso fare?”
Beh, ad esempio mi ricorderò di non prendere in giro nessuno per come è vestito…E forse potrei regalare qualche vestito ancora bello che ho nell’armadio per far felice qualche bambino come me…
4. Alloggiare i pellegrini,
 chi è senza casa
Nel mondo molte persone non hanno una casa …
O non ne hanno una bella come la tua …
Qualcuno l’ha persa a causa della guerra …
Anche nelle nostre città qualcuno vive sotto i ponti o in delle baracche 
Non tutti abbiamo avuto la stessa fortuna …  perciò non giudicare!
Aiutami Signore ad essere contento della mia casa,
insegnami a non aver paura di chi vive per strada ma ad essere gentile ed aiutare come posso …
5. Visitare gli infermi,i malati
Signore mi dispiace tanto per chi è malato, per chi non può giocare e correre come me…
 ma io che posso fare?  Puoi portare la tua allegria o un tuo abbraccio affettuoso …
6. Visitare i carcerati
Ci sono persone che hanno sbagliato ma devono scontare la loro colpa molto duramente …
A volte ci vanno di mezzo degli innocenti … Signore insegnaci a perdonare…
Papa Benedetto visita Il carcere di Rebibbia a dare fiducia, a portare una speranza anche a chi ha sbagliato …
7. Seppellire i morti
Signore, per molti la vita di un uomo vale così poco…
ci siamo tanto abituati ai morti che quasi rimaniamo indifferenti …
Ma tu ricordaci…
la vita è il dono più importante che ci hai fatto perciò celebriamo la vita e celebriamo la morte con cui
ritorniamo da Te portando i nostri frutti …
In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,
 l’avete fatto  a me.Mt.25,40

Febbraio 2016
Martedì 2 febbraio 2016 Festa della Presentazione del Signore
 e Giornata della Vita Consacrata 
Giubileo della Vita Consacrata e chiusura dell’Anno della Vita Consacrata. 

      Mercoledì 10 febbraio 2016 
      Mercoledì delle Ceneri 
  Invio dei Missionari della Misericordia nella Basilica di San Pietro.

Lunedì 22 febbraio 2016 
      Cattedra di San Pietro 
  Giubileo della Curia Romana.         
      Segno “Giubilare” del Santo Padre: testimonianza delle opere di misericordia. 

Marzo 2016
Venerdì 4 e sabato 5 marzo 2016 prima della 4 quar
 “24 ore per il Signore” 
con celebrazione penitenziale a San Pietro nel pomeriggio di venerdì 4 marzo. 

Domenica delle Palme  20 marzo 
la Giornata diocesana dei Giovani. A Roma
Segno “Giubilare” del Santo Padre: testimonianza delle opere di misericordia. 

Aprile 2016
Domenica 3 aprile 2016 
Domenica della Divina Misericordia 
Giubileo per quanti aderiscono alla spiritualità della Divina Misericordia. 

Domenica 24 aprile 2016 
V Domenica di Pasqua 
Giubileo dei ragazzi e ragazze (13 – 16 anni) 
Professare la fede e costruire una cultura di misericordia.
Segno “Giubilare” del Santo Padre: testimonianza delle opere di misericordia. 
Maggio 2016
Domenica 29 maggio 2016 
Corpus Domini in Italia 
Giubileo dei diaconi. 
                                                    Giugno 2016 
Venerdì 3 giugno 2016 
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
 Giubileo dei sacerdoti. 
160 anni dall’introduzione della festa, introdotta nel 1856 da Pio IX. 
Domenica 12 giugno 2016 
XI Domenica del Tempo Ordinario 
Giubileo degli ammalati e delle persone disabili. 
Segno “Giubilare” del Santo Padre: testimonianza delle opere di misericordia 
(O.M.SPIRITUALI: Istruire, consigliare, consolare, confortare, perdonare,
sopportare  con pazienza, pregare per...)

                                                         Luglio 2016 
Martedì 26 – domenica 31 luglio 2016 
     Fino alla XVIII Domenica del Tempo Ordinario 
  Giubileo dei Giovani. 
Giornata mondiale della Gioventù a Cracovia.

                                                         Settembre 2016 
Domenica 4 settembre 2016
XXIII Domenica del Tempo Ordinario
     Memoria della Beata Teresa di Calcutta – 5 settembre 
 Giubileo degli operatori e volontari della misericordia. 
Domenica 25 settembre 2016 
     XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
 Giubileo dei catechisti 

                                                         Ottobre 2016 
Sabato 8 e domenica 9 ottobre 2016 
     Sabato e domenica dopo la festa della Beata Vergine Maria del Rosario                                                                                       Giubileo mariano     
 
                                                           Novembre 2016
Martedì 1 novembre 2016 
     Solennità di Tutti i Santi
 Santa Messa del Santo Padre in memoria dei fedeli defunti. 
Domenica 6 novembre 2016 

     XXXII Domenica del Tempo Ordinario
[bookmark: _GoBack] Giubileo dei carcerati in San Pietro. 
Domenica 13 novembre 2016 
     XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
   Chiusura della Porta Santa nelle Basiliche di Roma e nelle Diocesi. 
Domenica 20 novembre 2016 
     Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo, Re dell’Universo 
     Chiusura della Porta Santa a San Pietro 
